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01. Il progetto
Support Health Value for Palestine “Servizi integrati di health 4.0 in 
ambito ortopedico e riabilitativo”  è un progetto nato con l’obiettivo di 
rafforzare il sistema sanitario palestinese per rispondere al bisogno dei 
cittadini di beneficiare del diritto alla salute e favorire l’accesso a cure 
costanti ed economiche nel proprio Paese, senza essere costretti a 
recarsi in Israele o negli altri paesi confinanti.

Le attività del progetto mirano a raggiungere gli obiettivi attraverso il 
trasferimento di know-how, abilità pratiche e competenze, riguardanti 
dispositivi e strumenti innovativi per la riabilitazione a distanza 
(Shoulder Pacemaker e Riablo) utilizzati da parte del personale medico 
di C.O.T. e degli operatori sanitari palestinesi.

Il progetto è stato ideato da C.O.T. Cure Ortopediche Traumatologiche 
s.p.a., in collaborazione con Associazione Centro ELIS , e cofinanziato 
dal bando AICS 2019.



02. I Partner
C.O.T. Cure Ortopediche Traumatologiche s.p.a., capofila del progetto, 
è un ospedale privato di 91 posti letto che eroga prestazioni sanitarie, 
sia in regime di degenza che in regime ambulatoriale, nelle sedi di 
Messina e Lipari, attraverso i propri specialisti, nelle aree di ortopedia, 
medicina generale, anestesia, diagnostica per immagini, chirurgia 
vascolare, otorinolaringoiatria, riabilitazione, oculistica e 
neurochirurgia.

Associazione Centro Elis, partner del progetto, è un’organizzazione non 
profit, riconosciuta anche come ONG che opera nel settore sanitario in 
Palestina dal 2013. L'associazione ha esperienza nella fornitura di 
servizi sanitari di base e specialistici nei mercati emergenti, aiutando la 
fascia più svantaggiata della popolazione. In Palestina, l’Associazione 
Centro Elis ha formato il personale ospedaliero locale di una breast unit 
all’utilizzo di apparati diagnostici  per il cancro al seno. In occasione del 
progetto, Elis ha aperto una sede operativa presso Al Masyoun Alraja 
Street Building di Ramallah.



dott. Ennio Ferlazzo
Responsabile U.O. di 
fisioterapia  presso C.O.T.

03. Key People

dott.ssa Nasreen Salman
Referente del progetto in 
loco

dott. Ahmad Albitawi 
Executive director del 
Medical Complex di 
Ramallah 

Flavio Corpina Ph.D.
Contact person del 
progetto e Consigliere 
Delegato clinica C.O.T.

dott.ssa Rosa Maria Dragone
Referente AICS per il progetto

dott.ssa Annachiara Moltoni
Responsabile ONG Elis

prof. Marco Ferlazzo
Presidente Clinica C.O.T.

dott. Gianfranco Sorrenti
Vice direttore sanitario 
presso C.O.T.

dott. Francesco Finocchiaro
Addetto comunicazione e 
marketing del progetto



Avvio progetto I SAL II SAL
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III SAL Final meeting

Coordinamento attività e   gestione 
criticità  da parte del dott. F. Corpina 
causa Covid e conflitti in Palestina

Avvio rapporti con medici locali, 
identificazione dei bisogni delle 
strutture, promozione interna del 
progetto per coinvolgere l’equipe da 
inserire nel progetto da parte dei 
dott. E. Ferlazzo e G. Sorrenti

Ingaggio Nasreen Salman e avvio 
attività di  promozione del progetto 
in loco

Definita e avviata collaborazione 
con il Medical Complex di Ramallah

Comunicazione e promozione del 
progetto (realizzato  sito internet 
cotpalestine.com)

luglio 2021 luglio 2021 - marzo 2022 aprile 2022 - novembre 2022 dicembre 2022 - luglio 2023 ottobre 2022

Coinvolgimento dei professionisti 
sanitari in Palestina

Realizzazione materiale didattico e 
video, da parte dei dott. G. Bonaffini 
e M.C. L’Abbate utili alla formazione 
sui dispositivi Riablo e Shoulder 
Pacemaker

Donazione da parte di C.O.T. di 1 
dispositivo Riablo, acquisto di 2 
dispositivi Shoulder Pacemaker e 
avvio procedura di spedizione

Gestione criticità legate alla 
spedizione dei dispositivi

Erogazione delle consulenze 
tecniche da remoto (2nd opinions)  
in varie aree cliniche da parte del 
personale medico C.O.T. 

Visita in Palestina da parte di una 
piccola delegazione guidata dal 
Presidente prof. Marco Ferlazzo

Meeting con i partner per 
identificazione bisogni ed 
elaborazione strategie per soddisfarli

Locazione della sede operativa del 
progetto sita presso Al Masyoun 
Alraja Stret Building di Ramallah.

Chiusura progetto

Erogazione delle consulenze 
tecniche da remoto (2nd opinions)  
in varie aree cliniche da parte del 
personale medico C.O.T. 



Torna al Pogramma

05. Attività svolte



Attività 
preparatorie, 
organizzative e di 
pianificazione della 
promozione in loco

Le attività preparatorie e preliminari per entrare in contatto con medici e 
strutture sanitarie locali hanno mostrato un Paese in difficilissime condizioni, in 
cui la povertà esacerba le carenze del sistema sanitario e rendono più difficile 
per i palestinesi accedere a un'assistenza sanitaria di qualità quando ne hanno 
bisogno. Il conflitto in corso ha inoltre lasciato numerose strutture sanitarie in 
rovina e le restrizioni sulle merci hanno reso difficile procurarsi forniture per la 
ricostruzione.

Di fronte a uno scenario ostile a una penetrazione commerciale diretta in 
ambito sanitario, si è deciso strategicamente di affidarsi a un contatto locale 
che consentisse di accedere a una rete di contatti già consolidata. Tale scelta, 
ha portato all'identificazione di Nasreen Salman, la quale aveva già in 
precedenza collaborato in altre attività di progetto con Associazione Centro 
Elis.

La collaboratrice ha avuto un ruolo fondamentale nelle attività di promozione 
del progetto in loco, e nello stabilire solidi rapporti di collaborazione con il 
Medical Complex di Ramallah, ed in particolare con la figura del direttore 
sanitario e chirurgo ortopedico dott. Ahmad Bitawi, grazie al quale è stato 
possibile disimpegnare le attività previste mediante il coinvolgimento dei 
professionisti sanitari.



cotpalestine.com

Promozione del 
progetto

Le attività di comunicazione e promozione 
attuate da C.O.T. si sono basate su una 
strategia di marketing che prevede un’azione 
di comunicazione multicanale con 
promozione e diffusione del progetto online e 
offline.
Nella medesima strategia di marketing e 
promozione online di progetto sono stati 
realizzati:
• Sito web proprietario in lingua inglese 

www.cotpalestine.com;
• Materiale informativo digitale per le 

attività di promozione del progetto in 
Palestina (brochure, infografica, etc).



Organizzazione e 
gestione delle attività

Il dott. Flavio Corpina nel suo ruolo di Contact Person di progetto si è occupato della creazione e 
del mantenimento di relazioni solide con partner e stakeholder, pianificare le attività e le azioni 
necessarie per raggiungere gli obiettivi prefissati, gestire le difficoltà, e gli imprevisti di progetto.
Il dott. Ennio Ferlazzo, nel suo ruolo di Responsabile dell’U.O. e dell’Ambulatorio di Recupero e 
Rieducazione Funzionale presso la Clinica C.O.T., e il dott. Gianfranco Sorrenti, nel suo ruolo di 
vicedirettore sanitario della C.O.T. si sono occupati di:
• curare i rapporti con gli stakeholders, e supportare il dott. Corpina nella creazione delle strategie 
per raggiungere gli obiettivi prefissati, e delineando le collaborazioni in ambito 
medico/riabilitativo; 
• cooperare con il dott. Corpina nell’identificare i bisogni delle strutture sanitarie palestinesi, 
delineando le collaborazioni in ambito medico/riabilitativo;
• promuovere il progetto presso l'equipe di riabilitazione della C.O.T., individuando le risorse da 
inserire nelle attività progettuali destinate a medici e personale sanitario palestinese.



Second Opinions

C.O.T. ha fornito consulenze mediche al Medical Complex di Ramallah in diverse aree cliniche, in 
particolare in area post-operatoria, riabilitazione e chirurgia ortopedica, a beneficio del personale 
sanitario locale ma soprattutto dei pazienti, riuscendo a gestire un servizio di richiesta/risposta in 
tempi rapidi ed a rispondere alla quasi totalità delle richieste ricevute.

Inizialmente è stata richiesta la consulenza per otto casi medici/clinici inerenti persone con gravi 
difficoltà motorie; i casi sono progressivamente aumentati fino a raggiungere 38 casi a fine 
progetto. Nonostante si pensasse che nel corso dei mesi le richieste sarebbero aumentate e che si 
sarebbero raggiunti i risultati attesi (100 trattamenti e second opinion tramite teleconsulto o 
teleriabilitazione erogati per min. 50 pazienti), in realtà le richieste di second opinion sono state 
abbastanza contenute.

Ad incidere sui pochi casi ricevuti, un’infrastruttura del personale limitata che quotidianamente 
doveva affrontare emergenze sanitarie ed assistere tutti quei pazienti che, disponendo di risorse 
economiche limitate, si rivolgevano all’ospedale di riferimento in cerca di cure e terapie per 
migliorare le proprie condizioni di salute e di vita.



Realizzazione formazione 
e video didattici

La realizzazione dei video e del materiale 
didattico ha coinvolto i fisioterapisti di 
C.O.T., dott. G. Bonaffini e la dott.ssa M. 
C. L’Abbate, coordinati dal dott. E. 
Ferlazzo. Sono stati così elaborati e 
realizzati i video introduttivi dei dispositivi 
(Riablo e Shoulder Pacemaker) al fine di 
condividerli con medici ed operatori 
sanitari palestinesi ed offrendo 
esperienza ed indicazioni utili ad 
accrescere il loro interesse e la ricerca di 
un costante aggiornamento sugli ausili 
tecnologici all’interno dei processi 
riabilitativi. 

Oltre tali video, era prevista la 
pianificazione di incontri teorici, 
informativi e formativi, nonché 
approfondimenti utili da schedulare a 
seguito della spedizione dei dispositivi 
presso la sede in Palestina.



Spedizione dei dispositivi 
in Palestina per attività di 
progetto

Per intensificare le attività formative a distanza che avrebbero fornito un valido 
supporto all’equipe di riabilitazione locale nel monitoraggio e valutazione del 
processo riabilitativo dei propri pazienti, C.O.T. ha deciso di spedire i dispositivi 
elettromedicali (Riablo e Shoulder Pacemaker), offrendo in donazione Riablo al 
Medical Complex di Ramallah e le strutture sanitarie partner ed avviando così il 
processo di spedizione. Tale processo è stato gestito avvalendosi della 
consulenza dell’addetto alla logistica Salmeh Tareq di AICS Gerusalemme, 
dell’ausilio del dott. Giordano Guglielmo, del Consolato Generale d’Italia a 
Gerusalemme e della referente di progetto in loco Nasreen Salman, la quale si è 
occupata di monitorare la spedizione e mediare con il responsabile della dogana 
Amira Debie. Questioni amministrative e burocratiche hanno bloccato i suddetti 
dispositivi presso l’aeroporto Ben Guryoun di Tel Aviv impedendone l’arrivo nella 
sede di destinazione nelle tempistiche previste. Dopo innumerevoli tentativi che 
hanno interessato anche i nostri referenti istituzionali sul posto e diversi mesi di 
permanenza dei dispositivi in dogana, è stata avviata la procedura per il rientro 
dei dispositivi in Italia. Una volta rientrati, si sta provvedendo a riprogrammare la 
spedizione anche successivamente alla chiusura del progetto.



Il viaggio in Palestina e la 
visita al Medical Complex 
di Ramallah

Nel mese di Febbraio 2023 una piccola 
delegazione di C.O.T. guidata dal Presidente prof. 
Marco Ferlazzo, ha visitato la sede di Elis sita in 
Palestina ed il Medical Complex di Ramallah. Il 
viaggio, sostenuto totalmente a carico di C.O.T., è 
stato organizzato con il supporto della 
collaboratrice in loco Nasreen Salman e dell’ex 
viceministro della salute il dott. Asad Ramlawi. La 
visita al Medical Complex è stata un’occasione 
per incontrare i medici con i quali nei mesi 
precedenti erano stati avviati rapporti di 
collaborazione in ambito sanitario, quali il dr. 
Ahmad Albitawi, dr. Mousa Attari e il dr. Hamad 
Madi. Durante l’incontro si è discusso riguardo la 
volontà reciproca di mantenere ed intensificare la 
collaborazione già posta in essere, anche a 
progetto concluso, e diverse future possibilità 
quali quella di inviare un medico ortopedico che 
eroghi formazione sulla surgery del piede e del 
ginocchio, e la possibilità di inviare un esperto di 
riabilitazione per formare il personale dell'unità di 
riabilitazione, in fase di costituzione. Durante la 
visita in Palestina, è stato organizzato anche un 
incontro con il Console Generale d’Italia a 
Gerusalemme, dott. Giuseppe Fedele.



06. Rendicontazione



07. Criticità del progetto

Emergenza sanitaria COVID19

Continui conflitti nel territorio palestinese

Infrastruttura del personale in loco limitata

Elevate difficoltà per la spedizione dei dispositivi

Sistema sanitario palestinese interamente finanziato 
da contributi internazionali



08. Conclusioni
Il Progetto Support Health Value for Palestine “Servizi integrati di health 4.0 in ambito 

ortopedico e riabilitativo” è stata una valida esperienza per conoscere il mercato 

palestinese e valutare la richiesta dei servizi offerti da C.O.T. nel suddetto mercato.

Il progetto si è ufficialmente concluso il 21 luglio 2023; nonostante si ipotizzasse di 

richiedere una proroga per concludere tutte le attività, mantendendo invariato il budget, 

si è ritenuto non esistessero i requisiti per procedure in tal senso.

Il budget inizialmente preventivato era pari a 180.000,00 €. A seguito delle diverse 

problematiche riscontrate durante il progetto, non si è potuto rendicontare l’intero 

importo, come da rimodulazioni dei SAL. 

Il capitale investito complessivo al termine del progetto è pari a 128.139,78 €.

Il contributo erogato da AICS, inizialmente pari a 80.000,00 €, ovvero il 44% del capitale 

investito complessivo, al termine del progetto è stato ridotto a 56.381,50 €, di cui 

55.000,00 € già erogati.

Nonostante le diverse criticità riscontrate e, al di là del progetto appena conclusosi, vi è 

l’intenzione da parte di C.O.T. di proseguire la collaborazione con il Medical Complex di 

Ramallah, garantendo gratuitamente le consulenze da parte del proprio personale 

medico, e di avviare nuovamente l’iter per la spedizione dei dispositivi Shoulder 

Pacemaker.



Grazie per 
l’attenzione.


